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Si drnno di conseguenza queste possibil i tà cli f igure di let-

l l l t ,, letrore come -alternfî , l î s(rittore stesso. che si
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inscritto: qu"ilo cio. rdppresentato come rale

1.2 .6 .  i l  l e l to re  rea le :que l lo  empi r i co .  concre to .  che  mate-

r ialmente lcgge i i  teslo. storicrmente. a prescindere che gl i

sia stato indir izzato o nor e che lo valuta per quel chc gl i

serue in funzione del le suc proprie conoscenze. predisposi-

6î?ii,'?l,1i"Jìl ill:::i:í: ai rini di una,eoria deila renura

il.:"r'r::iy;îS*u'u,, 
in t.2.4 e r.2.ó. cioè il lettore virrua-

1.3. l l  sistema di codici

î:#i::::::,:"oi !íiiilllirariu 
si awargono di sensi diver-

ì:il ::;,1í Hi,lÎ!^,,con oscon o :

]J;HJ:*: i  
imperatiui.  quel l i  usati  nel tratr.amento del la

1 .3 .L2 .  coc l i c i  a  base prohab i l i s l i ca :  i l  reper to r io  è  in  g ran

par tc  f i sso .  ma è  comple tab i le  su l la  base d j  re laz ion i .  an-

ch'essc in gran pane predetcmninate: come il linguaggio:

I 3.1.3. codici pennlssial.  a rcpertorio che si r innova di con-

l5-l ln., 'O,.r.ente. 
quel l i  che regolano la comunjcazione let-

l l r l t  , ,  lesto letterario. possiamo individLrare cinque codiei:

1.3.2 I codice l inguisl ico. che preindir izza i l  lettore su una

T:i 1':$?::".; i"";;:]':l'. ind,r i zzai I r ertor,
re lenerario piuttoslo che un alîro: 

3 su un gcne-

1 . 3 . 2 . 3 .  t o d i c c  d i  p e r i o t l o .  c h e  f a  s ì  c h e  i l  l e t t o r e  s c e l g a

al l ' intemo delìe conoscenze comttni (storicizzate) di una de-

termrnata comunilà spazio{emporaler
1.3.2.4. codice idiolct l ico del l  autore. che fa r i fèr imento al le

speciiicità del creatore del testo chc viene letto:

1 .J .2 .5 .  cod j t  e  s t i l i s t i co .  che  prec isa  1 .3 .2  4 .

:fu::,1e"."za 
del lettore si esercita nel mancggio di quesÚ

1.4. ll contesto

È i l  sistema dei r i fer imenti  cspl iciú o impliciú,dei qual i  i l  . lct-

tore si serve per costn:ire il scnso e valubre I'operar equiva-
le a un campo intermedio fra teslo e lettore. Si può dist in-

ÍX:l t#;r"r,  o pri  ma r io:condizione prel iminare del la rece-
z ione,  spon laneo;  cor r i sponde a  que l l i  che  sono s ta t i  ch ja -

mar i  da  Bo leck i  i  quad i i  soc ia l i  c lc l la  le t tu ra : -  d isegna le

"'"-:j"::ff"tî:i":l';};illì:ft y:::ii:T,ì?Tl?"'ilil'l;
vert i to e piu espenor dctermina una cefla neutral izzazione

Í:::T',""'l;.:ii[f i?.-#31" il,.'"'''io 
di un contro'Io cri-

i.: il; ì$':.'i'.:ff 
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tori a I enera ri a che

1.4.2.2. contesto soglett iuo, i l  soggetto si pone come princi-

3j;J#:,"'.ne 
e di appfezzamento; tipico del critico e de]

l . , t .2.3.con{esto ! ratutestuale:procedura t ipica dei compaÍa-

t ist i ,  mette in rapporto l 'opera con altre in base a relazioni

inffi":l:nto 
o dissimiglianza, quali imitazione. influsso,

l .4 .2 .4 .contes lo  ana l i l  i co : imp iega gr ig l ie  d ' in te rpreraz ione
che si r i fanno al la sociologia. al la psicologia. r[ ìa l inguist ica'

e via discorrendo.s

2, IA PRATICA
^ *r- ."--"nsione si arr iva tramjte la lettura? E necessa-
ria ìa compresenza cl j  tre concett i :
L i l  signif icalo. ovvero i l  valorc semantico del la parola. i-

denl ico a se stesso in qualunque contesto;
2 .  i l  senso ovvero  l 'a t to  l ingu is t i co  che ch i  par la  in tende

conscguire mediante l enunciazione:

J. cio a cui ci si riferisce. cioè l'oggedo tlesignato.
Sulla base <1i questi  concel l i .  la r iuscita del la esecuzione di

un atro di lettura dipende dal l 'equi l ibr io che si r iescc ad in-

staurare fra le leggibi l j tà di un teslo e la competenza tesÎua-

le del lcttore. Poiche sia l 'autore che i l  lel tore agiscono con-

tcmporaneamente  obb l iga t i  c  l iher i  tobb l iga t i  ad  app l icare

un sistema di regole. ma l iberi  al l ' intemo del sistemaì. la let-

tu ra  è  s ta ta  paragonata  anche ad  un  g ioco .  Rober t  Escarp i t

ha  esaminato  in  modo par t i co la re  la  p ra l i ca  d i  le t tu ra  che

s . i n c o n t r u n e | l a e s p e r i e n z a q u o Ù c l i a n a , n c i i s t i n g r r e n c l o : >

:li::_,;,!:,"';:::':"^;:,:;:'r::':;:r::"-* 

corretta e ampriata a curz diciurano CriIò' 2 vor M.ano ciuffré ree0
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M Rnrn'rEn'n'e Lintenexteinconnu.Linerarure 4r LeBr

. ;'::^J:::l;il.. lÎ;t .., " o,rì,"r"; .; . disc,,ssa in conree, tntroriucere în teoria lecturii.cit.. p. 272.
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l. una lenura ipologogrartca, che corrisponde alla lase del-
l ' apprend imento .  cara t  te r i  zza ta  da  opcra  z ion i  d i  ac lc l i z ione
me-ccanica: identi f icazione del le lettere. loro combinazione,

2. una lettura ipertogogra"fica. l'>asata sul riconoscimento si-
multaneo e contestuale d'intcri gruppi di paroJe.
La lettura si lenziosa può esscre vista come una lettr lra pura-
m e n l e  o c u l a r e .  e  I a  l e t t u r a  a d  a l l a  v o c e  p e r  c o n v e r s o  u n a
lcnura si lenziosa sOnorizzata.
Si possono indivjduare Ie seguenti  t ipologie di lerrura:
1 .  l ineare :  con  un  percorso  sequenz ia lc ,  l ineare  appunto .
dal l ' inizio al la f ine;
2. ricettiua: esecuzione integrale del percorso. con variazioni
di velocità e possihí l i tà di occasionalí arrerramenli ;
3. infonnatiua globale: ha lo scitpo di dare un'iclea generale

l: ] : : : : :  
che si ha di fronte. al la r icerca di r irol i .  parole-chia-

4. eplorat iua; al la r icerca cl i  simholi  o r i fer imenti  nel l ' insie-
me testualer
5. letTeraria: si presenta come variante della letrum 2. riceili-
zra. e impiega una srrategia che si adegua:
5 1. al la narura dcl, testo: romanzo. poesia. ctc.;

;;ilii'ii::,Î iÌ.t;lf ffi: 
: degu sta zion e' I etiu ra vo I a n te j n-

6. cli ricerca, variante della lenura 4. esploraliua;
7. rapicla: f inal izzara al migl ioram"nto del la comprensrone,

:H: i l : ; ] "  
de l la  ve loc i tà .  a l la  mig l io re  ass imi laz ione de l

Si devono poi dist inguere varie lasi di esecuzione del la ler
TLITA:

l . l a  p re le t lu ru .  c ioè  tuno quanro  è  indot to  ne l  le r ro re  da l la
pra t ica  d i  annusare  i l  tes to  p r ima d i  apr i r lo .  esp lo randone.
se  s i  t la t ta  d i  un  l ib ro .  imha l lagg i ,  appara t i  d i  cor redo.  e rc . :
esp lo randonc invecc  i l  conres to  d j  s i tuaz ione c l i  impag ina-
zione, se sí tratta di un ert icolor come è fatto i l  ùtolo. come
è organizzalo i l  sistema dei sottot i tol i .  r ichiami. etc.;rù
2. la percezione, considerata in quanto anività di adattamen-
to e custruzione. nccessaria per comprendcre i l  carattere i-
st i tuzional izzato del la lenura:
3. la comprensionefrastica: comprendere una frase significa
disambiguare e chiarire i l  signif icato del le parole; spiegarc le
informazioni complementari e i loro presupposti; derermina-
re  la  funz ione de l la  f rase :  fo rmars i  una rappresentaz ione
chiarz del contenuto scmanrico del la fmse stessa. reintegran-
dola nel (onlesto cl i  appartenenzar
4. la negoziazione clel signi"f icato: i l  lavoro che si appl ica
per adattarc i  codici al tesro, generzndo conl inue inferenze

peÍ attenuare lo scar't-o fra il repertorio dei significati possibi-
l i  e cio che uno legge: nel la fase successiva. si  concretizza
la formazjone Ci uni ia concluse di signi l icato:
5 .  Ie  cb iau i  d i  le t lu ra :  sono que l le  con l iguraz ion i  tes tua l i
che hanno una funzione di codif icazione ausi l iar ia. precosti-
tuendo percors i  d i  s ign i l i ca to  per  la  comprens ione:  gener i .
sovrastrut lure schematiche,. segnali  

.O j  gnfasi parole-chiave
vcre c proprie. i l  r i fugio nel la insondabil i rà:
6. la ricodificazione del senso e la memorizzazione; s'indi-
v iduano Lre  memor ie  s rmant iche .  que l la  immedia ta .  q t re l la
di breve durata. quel la di lunga clurata:
-. l' inueslimento immaginario: lavora sullo schemut ismo, de-
i inibi le come una non-coincidenza fra l 'oggeno clel la pcrcc-
zione e l 'oggetto del la verhal jzzazione. evidente in turr i  i  re-
st i ,  ma che si manilesta soprai lutto in quel l i  a camltere lctte-
ra r io  so t lo  fo rma d i  inde terminrz ion i  (omiss ion i .  ambigu i rà .
f ra t tu rc  d i  r i tmo.  s r iJupp i  para l le l i .  e rc . ) .  I

Nel la esecuzionc e rappresenlazione del la lettura, sono slxte
individuate:
l .  la correlazione fra leltura e stanzial i tà: ìo sposramenro è
lat jca. la lettura implica apparato, molr i  I ibr i  a disposizione.
scdentarietà. Quindi lettura e bibl ioteca, massa di scri l l i .  ma
anche pro lungamento  de l la  persona l i tà  de l  r iLo la re ,  ma an-
che por te  verso  a l l r i  mond j .  rned ian te  la  lan tas ia  de l la  t ra -
sgressione.r2
2. La lenura come mezzo di acleguamt,nto a un'al l :a i î lel let-
tual i tà. subendone per lo più i l  fascino, ma anche usandrrìa
come forma di affermazionc del proprio potere sul l 'al tro: 'J
da cui si  genera la casist ica sucr'essiva, e cioè:
3. la lenura corne forma cl i  cctnlrol lo: lettura edif icanle. che
può essere  a  un  passo da l  fanat ismo.  ma puo arere  anche
la f i lologia come forma suprema del control lc, (non e un pa-
radosso. anche la f i lologia puo essere fanatica).rr
4. La letrura in contesto naturale, che a part ire dal la lettera
d i  Mach iave l l i  a  Francesco Vet to r i  de l  l0  d icembre  1 í l J  ha
jn se i l  germe del la retorica: 'Part i tomi del bosco. io me ne
vo a  una fon te ,  e  d i  q t r i v i  in  un  mio  ucc 'e l la re .  Ho un  l ib ro
sotto. o Dante o Petrarca. o un cl i  questi  pocti  minori.  come
Tibul lo, Owidio. e simil i :  leggo quelle loro amorose passio,
n i  e  que l l i  lo ro  amor i ,  r i cordomi  de '  m ia .  godomi  un  pezzo
in quèsto pensiero:rs e fa coppia con la r lpologia suicessi-
va .  que l ìa  de l la :
5. nalura negatd e vista solo alrraverso la letrura, qucl la di
chi v.uole vedere il mondo solo con gli occhi altrui.14
6. La fetrura interiore, che è stata una r ivoluzione quando si
è affermata dj contro al la letnrra ad alta voce e geslual izzata.
ma propende poi verso una pulsione di morte.r-

;3."::i'i:;,: 1:;';: 1"::i#:::,:T:,ii 
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7. La letrura come conlalto con i l  passatorE

8. La,lettura come molla di promozione t:  trasformazione

sociale. r

c]il'i;,,"r, coatt6t come f'ano cli noia.2n

10. La letrura come rilassamenlo, evasione. riempilivo.2'

l l . .  In f inc ,  la  le t tu ra  ie ra l i ca .  s imbo l ica ,  que l la  che fa  de l

mondo un tcsto cla leggere. e cl i  ogni testo i l  mondo.- '  sup-
poncndo alternatjvamenle una sua f inirudine o ini ini tà. e po-

nendo dunque il problema del rapporro ln tempo e leltura.

Proviamo a chiederci:2r che rappono intrattenga la lettura (e

la scri i rura) con la temDoral i tà, sul la funzione del l ibro come

nresunto  monumento  d i  ver i rà ,  come luogo deputa to  a l la

conseruazione di memorie e coslumi passati ,  ma anche co-

me s t rumento  che consente  a  un  ind iv iduo d i  v incere  l 'an-

goscia deìla propria morte. di argìna-re. sc-r ivendo o anche

solo leggendo. la propria personale f ini tudine temporale. E

o v i  i o  r i c h i a m a r s i  a  P l a l o n e :  i l  d e h i t o  c o n  l u i  è  i m m e n s o

proprio per quanio concerne le tematiche jncrenti  i ì  rappor-

ro ra memoria lenerarja e pral ica del la scri t tura. Tn un passo

della Settima L(fterlt il filosofo affenna. in evidente abito pe

lemicc,, che sul la sua dottr ina: 'non csisîe nessuno I . . l  scri t-

to 1.. .1 né mai esisterà. Non si tratta assolufamente cl i  una di-

sc ip l ina  che s ia  l cc i to  insegnaÍe  come le  a l t re :  so lo  dopo

una lunga l requentaz ione c  conv ivenza co l  suo  contenuto

essa si manifesta nel l  anima. come la luce che subitamente

s i  accende t la  una sc in t i l l a  t l i  l uoco.  per  nu t r i rs i  po i  d i  sé

stcssa 
' .1 '

La scrinurr appare qui un lrrt l i rnento. e sopratutto una for-

ma di inrtcenabile irr igidimcnto dcl pensiero. Sono in gioctr

temDoralita t durcur,tlezza di un claborato dottrinario: è un

complesso v iven le  d i  d inamiche o  una sequenza immodi f i -

c 'abi le di segnj? Platonc opta Pcr l  elenlo presenle: un mo-

clel lo conosi i l ivo entro cui si  inter-viene e si modifìca oral-

mentala scquenza clì  segni in tui si  strutrura lelaborato dot-

t r inar io ,  poss jh i lmentc  scnza lasc ia re  t racc ia  de l l ' i n lenren to .

In questo modo si ha un' immagrrre sempítemaddla materia

conoscit iva, che passa indenne alt l?verso i I  tempo non per-

ché lo  s f - id i ,  ma perche s i  mod i l i ca '  au toagg iornandos i  im-

percett ibi lmente e Facendo perdere la coscienza del tempo

in chi nc è reso partecipe (è. a ben guardare. i l  meccanismo

su cui si  fonda l 'eterna bel la copia del la odiema_ videoscri t-

tu ra ,  che  fa  perdere  cogn iz ione dc l l ' eserc iz io  de l la  cop ia .

l$lîJ"T*t'one. 
e che abitua alla interscambiabilità delle

Si potrebbe aflrontare la questione recuperanclo le innume-

revol i  definizioni connesse con la nozione di l ibro, che ac-

cenluano nel suo valore simbolico la faccena del la lempora-

l i tà: si  pensa a un lesto fondante. edito nel l9+8. cotne Das

Buch als Symbol. di Ernst Robert Curt ius.2'che - dopo aver

introdono i l  tema con un paragralo dedicato a Goethe e i

rropi - si  snoda in: Grecia: Romal la Bibbiar i l  pr imo Medio

Evo; l 'al to Medio Evo: i l  l ibro del la narura;rb f)anter Shake-

speare: Oriente e Occidente.
Ma si pensa anche a una simpatica. l ieve antologia. Lo spec-

cbio di c(trta. prefÀt^ da Vale_rio Magrelli nel 
.1990. 

t'hc rac-

cogl ie aforismi e tesù vari i  sul testo letto e sul la lenurz.r- Li-

mii iamoci però a r ipercorrere alcune occasioni che propon-

gono i l  problema nel le sue tappe evolut ive. La consuerucl ine

i.,ntempotrnea con la scrittura induce a peosare che sia co-

,n .o*i ,n. poter cl isegnare un'esperienza individuale. facen-

dola coincidere con là letture che l 'hanno al imentata. Marcel

Proust afferma che l 'uomo è un lettore, e niente può cam-

biarlo come il contatlo con il libro: Jean Paul Sartre in Le pa-

role la cotncidere lettura ed esistenza: tesi che. dato il livello

del la scri t tura di Proust o di Sartre. divenu credibi l issima. E

però altretranto vero che quando andiamo a r i leggere a di-

stanza dì tempo lesli che ricordiamo come tappe fondamen-

tal i  del la nosira vita. spesso ci accorgiamo che non dicono

p i ù  n u l l a .
Tale discrasia è da ascrivere probabilmente ad una capacità

soggett iva clel leggente dì intranenere un mpPortg .9! 
! .r9

assai piu forte di quel lo che lui stesso pensi: quel la dialett i-

ca servirà poi come strumenlo privi legiato per fare. ad e-

sempio ,  soc io log ia  de l la  le t te raLura  o .  se  vog l iamo.  anche

solo storia del gusto: ma da usare con caulela proprio per la

forza di quel rappono. La consuetudine contemporanca al la

le l tu ra  va  r ipercorsa  in fa t t j  ne l la  sua progress ione s lo r ica :

per creame le condizioni preliminari sono stati necessari se-

ioli di f'amigliarizzazione graduale con loggctlo-libro. Ferdi-

n a n d G r e g o r i o v i u s ' n e | l e s u e P a s s e g g i a t e r o m a n e >

##,;,,' 
::**l=jgrfig- ffiff,lt6ftgry :::; .-. - .-
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11892). racconta del la sua abitudine di scegl iere ìe soste di
víaggio sul la base di requisir i  semplici  ma precisi:  " l  arreda-
mento del l 'abitazione 1... ì  passeggiate e piazze ariose e om-
breggiate dove poter riposare, leggere e pensarè'.
Durante una di qr- leste gite. a Cenazzano. nel la campagna
romana. gl i  capito una a\,.ventura singolare. che così viene
da lui r ievocara:

Un giorno. s(g!(ndo un scntiero insch-rr ichiro fra siepi di morc. entral in
un \  igne lo ,  v i  r ro r  a i  r rn  be l  pos t ic ino  so f  i la r io  sor ro  a l iun i  o l i v i ,  m i  seder t i .

ì :Ti :: :; lt ff lil,: I T": :i::? ìn'j;fil: i H::"Jî:iiI i:':1
r l rn, : . "  

f "q: l * , .o. r î . r8nî  che mi.  mosrrava sempre iposr i  p ju hel ì ì .  r inghiò

lif:1.1I* il15:#:[i; ::si:1 #î**tr;;;i:" 
' circa 'linqrre pav

' 'Buon uomo .  d isse .  -che  la i  qu i?  .  (Ne l lagro  la  I  l5 í l  genre  s i  c là  t le l  ru  co-
me in Abruzzo). "Perché Io ci
"Prnso che non fai hene'. diss iu n sc - r n on è on csro,,, illhli'#'i.ffi;;:':',.'"' x j:,-*;jÈ
i;r; :l : il ; : .:,T T.H::,l, J il' :1", lià ::'"':i, $ f"T î llîiT: i I :
d ì  f a r c . . .  .  C u n  q u e s l e  p a r o l (  - i  : r l l o n t a n ò  r o h a n t ì o s i  p i ù  v o h e  i n d i e r r o  a
guardarmi  con paura  e  t imìdezza.  Cont inua i  a  leggere .  ma po i  mi  a lza i :  lo
s l rdno jncon l fo  mi  avera  re \oprns ie roso .  A l l r  sera  ne  par la i  in  cara .  -Sape-

te"  d isse  r idendo Arnunz ia ra .  La  mia  p : rd rona d i  casa.  -que lJa  donna ha  im-
rnag ina to  rhe  fos te  un  mago.  uno s l regone.  e  che vo ]esre  s t regar lc  ìa  r igna
con il l ibro di pergamena . Ho dol,uto ridoe di cuore pensandó alìa possìbi-

iroi,;::: i-r* 
la magia con quel Libru che era ta Storia detta uita dei Papi

LanedcloLo fa riflettere: per secoli intere masse di analfabeti
(quando contadini,  quando operaí: sempre ceti  bassi) hanno
vissuto nel la convinzione che un l ibro fosse luogo depuuto
all' arca n o. riceltacolo di contenuti rischiosi. cosl itLrtivamente
des t ina to  a  durare ,  monumento  ind i f fe ren te  a l lo  scor re re
quotidiano dcl tempo. I l  contenulo di uno scri t to, per i l  solo
fa t to  d i  essere  scr i t ro ,  s i  o f f r i va  a  co lo ro  che ne  in lu ivano
solo le virtualità comr: procecluralmenle esalloi er6t la verità.
Basri r icordare i l  -parla come un l ibro stampato". espressio-
nc ricorente nel iinguaggio popolarc almeno iino alla gene-
razione precedente a quella che attualmenre è di mezza eta.
che ha lungamenie indicato e sottol ineato iJ rappono cl i  e-
s t rane i tà  da  par te  de i  rappresentanr i  de l la  cu l tu ra  o ra le  r i -
spe t to  a l  conrenuto  d i  un  l ib ro .  (Natura lmente  puo anche
sinlel izzare un . loro disprezzo - in quanto depositari  di un
patr imonio orale e sapienziale di grande dignità e di eleva-
t issimo spessore tecnico. ma privi  del mezzo del la scri t tura
- nei confronri  del le dinamiche di astrazione che caraneriz-
zano i l  messaggio scri tro: 'Ma lascia perde i  l ibbri ,  ma che
leggi, tanlo più leggi. più cl ivenri stn-r l lol ' ' ,  dice l ' inizio del la
poesia di un poeta contadino fiuremrîano, Morbello Verga-
ni.  mono novantenne nel 1990). j '
T verbal i  di  pol izia del secolo scorso - comunque - pote-
vano segna lare  come e iemento  degno c l i  no ta  (porenz ia l -
mente.eversivo/sowersivo) il possesso del saper leggere da
pane dell'operzio o del contadino, e non ceffo per interesse
sradstíco: nell'Onoccnto erano pochi g): altat])etizzati e a non
molt i  interessava contarl i  -  sostanzialmente si conoscevano

lnl ira loro C'era anche un' implici ta connessione con quel-
l  aspet lo  de l la  Ienura  s i lenz iosa  che pr ima abb iamo r icon-
dot to .a l l ' i dea  de l l ' i ncont ro l lab i le ,  c le l lo  s fuggenre .  se  non
propr iamente  de l l  a rcano.  Mar io  Da l  Pra  in  una voce de l -
l '  Enciclopedia Einaudi dedicata al l 'esoterismo,r0 si sofferma
su l l 'aspet to  la ico  de l  documento  scr i t to ,  in  quanto  ra le  con-
tes tua l i zzab i le ,  s to r ic izzab i le ,  co l locab i le  in  una sua prec isa
viccnda temporale. Prima ancora del contcnulo, lo stesso si-
stemr proceduraìe del la scri t iura, i l  codjce dei segni che Ia
c o m p o n g o n o  -  l e  c u i  n o r m e  c  m o d a l i t à  s o n o  d e l  t u t r o
control labi l i ,  r icostnribi l i  e spendibì l i  -  la rendono cosa no-
ta. control labi le e r ipetibi le. E l 'aspetro temuro da platone.
che sonrae i l  discorso dal l  incessante processo di evoluzione
e l<: fissa, consentenclo cosr a chi lo cleve usare un piu am-
pio margine di control lo dei suoi cont-entrt i .
E pero anche vero che da sempre questo rappono ha isrirui-
lo  una convenz ione d i  es t rema impor tanza:  I 'uso  c ioè  de l
presente slorico. Poniamo che si parl i  sincronicamenre del
conceno di tempo in Arisrotele. Giovanni Fi lopono. Kant: u-
seremo t ranqu i l lamente  fo rmule  come " i l  p r imo aurore  d i -
ce". ' ' i l  secondo osserva che". " i l  terzo dissente' ' ;  fra questi
ire inlerlocutori iniercorrono millenni, ma l ascissa temporale
è  f i ssa ta  su l l ' i o  leggente .  I l  p resen le  s to r ico  d iventa  cos ì
ponte l inguist ico che consente di superare la lontananza e
la frattura tra chi scrive e chi legge, rradendo pero (e nem-
meno tanto remotamente) l 'ambizione di costruire anch es-
so. a suo modo l 'elerno presente. La formula ' i l  tale dice".
anz iché cance l la re  tu t r i  i  passagg i  in re rmcd i  che  i l  tempo
dell 'oral i tà celerebbe, l i  svela, facé"ndone venire in luce i  sin-
gol i  momenti.  le singole procedure che hanno prececltrto i l
pun to  d 'a r r i vo .  Occor re  anche va lu ta re  con a t . tenz ione le
lappe progressive che hanno preparalo e condizionato, in-
terrelandolo, il nostro approccio sia alla scriftura che aJla let-
ru ra .  Ad esempio .  I ' i n t roduz ione de l la  le t ru ra  s i lenz iosa  -
a l la  qua le  ogg i  s iamo tan to  assr re la t r i  c ]a  cons iderar la  una
te( 'n ica  cu i  addes t ra re  i  bambin i  f ino  da l la  p r im iss ima erà
scolare - ha rappresentato. come in lantj  hanno detto, un
vero e proprio passaggio di epoca. Prima. i l  leggere ad alta
voce era un fatto potenzialmente comunitario. che implicava
i l  coinvolgimenro ditutro i l  corpo. la mimica facciale, Ia ge-
stual i ta, spesso f inal izzato ai la rest i tuzione dj un repeÍorio
rapsod ico  ( in  c iò  imp l icando tanro  d i  leuura  e  tanro  d i  me-
m o r i a ) :  d o p o ,  f u  u n  s o l o  a  s o l o .  I l  t u t t o  s i  r i a s s u m e  n e l l o
scano esistenle tra un ceieberrimo passo del le Confessioni
d i  Agosr ino  e  la  nos î ra  concez ione de l  leggere .  In  v is i ta
presso Ambrogio da Mjlano. Agostino lo lrova in un silenzio
assorto. con un I ibro davanù: non capisce chc st ia facendo.
e  quando comprende che d i  le t tu ra  s i  t r r tL r ,  ma so t rovoce.
l 'unica spicgazione che sa clarsi è che i l  santo vescovo abbia
la gola stanca e malata per i l  troppo predicare. e sia dunque
imped i to  a l la  le t tu ra  "normale  .  Agos t ino .  in  a l r r i  te rmin i .
non riesce a concepire che la lerrura possa rappresentare un
momento di immersione totale di un soggetto in un oggeno

r8 F'eRotrq,rntr CRtconorru>. Passeggiale romane. tr. cli ines Badino-Chirioni, Roma, Eclizioni clell Olxlisco. lOg0. p. 54-55.
r MoRìJsuo VERGA,RJ. Marcmmnni bugliaroni. s.1., Tellinj (Firenze. Eurogralica). lq9O. in particolare il conrrasto fra poldo e Lello che sinriro

:r;::"j'í: "Juì",)n,.,",,oterico. jn Encictopedia,vot.5. rorino. .r,,0,. 1e78 p ,ee-825.
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altro da sé. un processo di appropriazione del loggetto per

poi operare una presunta interiorizzazione del contenuto. rr

trggi. 'c i tando Roiand Banhes da t l  piacere.del testo la situa-

zione è opposla: oggi " luogo e tempo di lettura: casa. pro-

vincia, pasto vicino. lampada. la lamigl ia dove^^dev'essere'

cioè lontana e non lontana 1...1 straordinario rafforzamenio

dell ' lo ' ' . ' r
otgi in altr í  termini la let lura promuove una condizione .cl i
isòlamento che potenzialmente nega non tanto la realu che

cj sla intorno. rna i livelli cli adesione acl essa in quanto mo-

dello da condividere dal soggeno. Il parlare sottintende una

comuni tà  d i  par lan t i .  per  come lo  sc r jvere  so l t in tende una

comunità di tenori (ma non sincronici:  e quindi una paroìa

detta senza ascoltatori è un fiato di voce, la pagina scritta in

assenza del lettore può sempre essere un rnessaggio.nel la

bot t ig l ia .  a  fu rura  memor ia . . . ) .  Anche lo  sc r i t to re  e  i l . suo

pubb l ico  devono comunque consent i re  su  una ser ie  d i  ac -

.cordi preventivi .  per lrovare momenti di convergenza.sugl i

aspett i  tecnici implici t i  nel la forma comunicativa. A che l i-

uel l . ,  -  potremmo chiederci - la dif lusione deìla scri t tura

e del la piat ica del leggere ha contr ibuito nel la cultura con-

temporanea a ridure i confini spazio-temporali, ad-awicina-

re popoli  e culture diverse. storicamenle e. geogral icamente

lontane? Per tenla-re di r ispondere in..modo non retorico a

questa domanda. forse porà aiutarci il ricorrere per un mo-

mento ad uno speci l ìco discipl inare che -_ almeno in i tal ia
- ha ancorz poca citudinanz i ùna disciplina nuova. appa-

rentemente molto lecnica, ma in realta non priva di implica-

zioni general i :  la bibl ioteconomia comparata. Questa disci-

pl ina prevede sia anai isi  quanli tat ive appl icate al la comuni-

cazione scri t ta. su grancl i  ordini numerici,  sia anche analisi

qual i tat ive sofist icaie. jn ordjne ai contenuti  dei documenti

scritti e ai loro contesti socialì di uso. Esemplificando: ogget-

to cl i  studio del la bibl ioteconomia comparata potrebbero,es-

sere non i  leggenti  in quanto tal i ,  ma i l  conlronto fra i  leg-

genti  cosa. i  leggenti  cloue. i  leggenti  quanclo e ì leggentì-quanto. 
e la comparazione fra le varie slrutture funzional-

mente e storjcamenlet3 necessarie per sostenere e 'controlla-

re" ( in termini bibl iografici .  naturalmente. non censoriì)  tul lo

cio. Da una simile piospeniva di anal isi  r isul la che, se è ve-

ro che oggi nel monclo-ci sono, in termini percentuali. sem-

pre più alfabetizzati. è pure vero che - tenuto conto- de[-

i'ordlne di grandezza a cui le percentuali venSono applicale

-  i l  numero  asso lu to  de i  non a l Îabet izza t ì  è  comunque

enorrnemente più alto di quanti  la storia del la lettura (o se

si preferisce la storia in generale) _ne abbia mai conosciut i .v

l l  dato. apparentemenle, non sembra entrare nel la tempom-

liu: ma la condiziona. Se consideriamo che i patametti fun-
zione e sincrutnia, successione storica e diacrcnia della let-

tura si cl islr ibuiscono su due rapport i  molto precisi -  
9*

municare nello spazio e comunicare nel tcmpo - ci rendia-

mo conto  che i l  comunicare  ne l lo  spaz io  è  reso  ta lmente

precario dagl i  ordini di grandezza ( i  l ibr i  contemporaneì,
per sovrabbóndanza. arrivano al macero molto prima c.he la

ioro diffusione eflettuale abbia saturaro la ciiffusione vifiua-

le), che probabilmente ciò f injrà per inf luire arìche sul co-

municare nel tempo, già aggredito da tr ivial i tà merceologi-

che quali  la chimica del la carta che è di peggiore qual i tà. i l

cattiv'o stato delle strunurc di conservazione, r.non ultimo.il

rasso di >tupidità umana, notevolmente più elevato che in

passato. ln quest 'ott ica l ' idea del l ibro come depositario di

trn messaggio durevole. che supera le dislanze.e i limiti spa-

zio+emporal i .  appare oggi sensibi lmente più i l lusoria di ier i .

Oggi più di ier i  i l  tempo di vi ta di u_n.documento scri t to è

ntéi" i  te conseguenzc sul la temporal i tà sono evidenti :  si  fa

s to r ia  mo l lo  p iù  t ranqu i l lamen le  e  con mol to  magg iore  d i -

sponibì l i tà di fonti  alt ingendo a documenti scrini che r isal-

gono u tre, quattro. cinque secoli or sono. che non. dovendo

iuuorar" su fontí scri t te modeme: buona parte del la stampa

periodica e della pamphlenistica contemporanee son-o anda-

ie tlistrutte. senza tlire_ che non sappiamo ant.ora nulla delia

effettiva durevolezza dei supporti non caflacei.
Concludendo quesla parte.-vogl iamo qui r ibadire - ancora

.o.n.]." 
,plrglî  

di oaniet Pennac - i l  decalogo degli  inal ie-

îiî'.i jJ"Ll:lJ:".*,
2. i l  saltar le paginer

i il ffi.[j:H:' 
ribro incominciato:

5. il leg[àre qualurque cosa:
ó. i l  bovarismo. malattia contagiosa chc si l"rasmette per via
testuale;
7. il leggere ovunque:
8. i l  piluccare, 

^^.

?,:J?::i: Íd 
ar'la voce:

; il:ilîH 
t,i'i,"il,,"i 
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